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CACCIA AI CURDI

La sporca guerra
che l'Europa sia a guardare

L'esercito turco avanza: "Già uccisi 350 terroristi". Bombe sui civili. Trump: fermatevi o gravi sanzioni
Appello di Mattarella alla Ue: siamo marginali e sui migranti gestione comune altrimenti saremo travolti

Allarme foreign fighter di ritorno, 5 sono italiani
di Marco Ansaldo

SURUC (CONFINE TURCO-SIRIANO) —
«Calling Kobane...». Mustafa parla
dentro il cellulare, ma dall'altra par-
te del confine l'amata Hulya non ri-
sponde. Linea tagliata.. a pagina 

servizi di Bulfon, D'Argenio
Foschini, Tonarci e Vecchio

alle pagine 2, 3 e 4

In fuga Civili curdi, scappati dalla bombe turche, nella città di Al Hasakah
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Siria, centinaia di vittime
La grande fuga dei civili

dai raid di Erdogan
Il Pentagono: Fermatevi
Trump minaccia sanzioni
Ma i turchi oltrepassano

il confine. Stretta
sul dissenso:121 arresti
Attentato a Qamishli
rivendicato dall'Isis

dal nostro inviato
Marco Ansaldo

SURUC (CONFINE TURCO-SIRIANO) —
«Calling Kobane, calling Kobane...».
Mustafa parla dentro il suo cellula-
re, ma dall'altra parte del confine la
sua amata Hulya non risponde. Nes-
suno risponde ormai più da Kobane.
Linea tagliata. «Sto continuando a
chiamare», dice Mustafa. Da giorni,
inutilmente. Si siede, come tutti in
queste ore a Suruc, sul ciglio della
carrozzabile, e sconsolato guarda a
dieci chilometri più in su il fumo
che sale, mentre nel cielo chiaro di
queste giornate afose scorrono i cac-
cia turchi che sganciano gli ordigni,
e il rumore dei mortai finisce per
rimbombare in testa come una feri-
ta lacerante.
Suruc e Kobane, l'una turca e l'al-

tra siriana, sono città sorelle. Curde
entrambe, però. Divise da un confi-
ne, oggi ancora più sigillato dopo
l'invasione turca della Siria. Mustafa
ha 18 anni, la testa nascosta da una
felpa e sneaker ai piedi. Potrebbe es-
sere un ragazzo di una qualsiasi cit-
tà d'Europa. Sullo smartphone, qua-
si scarico, mostra la foto di Hulya, 17
anni, bionda. E incredibile quante
donne dai capelli chiari si incontri-

no in questa regione.
"Sb000m". Il suono degli obici ar-

riva con un'ondata di polvere e ven-
to. Oggi pomeriggio sono morte due
persone a Suruc, 9 in totale in que-
sta parte di Turchia. Ma oltre la fron-
tiera sono quasi 400 le vittime am-
messe dalle autorità di Ankara, rife-
rite ufficialmente "ai terroristi neu-
tralizzati". Di civili uccisi parlano so-
lo le organizzazioni umanitarie. Cen-
tomila è la cifra di profughi in fuga
citata dall'Onu. Famiglie che scappa-
no verso Sud, verso il nulla. In Tur-
chia non possono certo arrivare, vi-
sto che Erdogan vuole già riversare
sulla Siria i 3,6 milioni di rifugiati
ospitati in questi anni.
Kobane in fiamme è tristemente

gemellata con Suruc. Era la città sim-
bolo della resistenza curda, capace
di sconfiggere e ricacciare i jihadisti
ai quali per anni il governo di Recep
Tayyip Erdogan ha permesso di
scorrazzare in lungo e in largo. A Su-
ruc, qualche anno fa, 32 persone,
per lo più giovani, saltarono in aria
al Centro Culturale Amara, dove la
Federazione delle associazioni della
Gioventù socialista si era riunita per
portare materiali nella Kobane da ri-
costruire: giocattoli, libri, documen-
tari. Un massacro incomprensibile.
Suruc è la città del melograno, e

nella piazza centrale il monumento
è una mano di pietra che solleva il
frutto verso il cielo. La piccola folla
di residenti assiepati sul bordo della
strada tiene lo sguardo dritto sulla
città sorella, mitragliata di conti-
nuo, come le vicine Ras al-Ayn (dove
l'esercito è penetrato per 4 chilome-
tri) e Tall Abyad (8 km). La tv di Anka-
ra, grondante retorica, dà la notizia
dei primi due soldati turchi uccisi.
La lezione di giornalismo impartita
dal Sultano è stata ben assimilata
dai capo redattori dei quotidiani di

Istanbul. Con fare grave, il ministro
dell'Interno, Suleyman Soylu, può
ora annunciare l'arresto di 121 citta-
dini: sono accusati di "favorire la
propaganda al terrorismo" per ave-
re inviato sui social media messaggi
critici con l'operazione militare. Nul-
la sfugge all'occhio del censore. Le
persone sotto inchiesta, aggiunge il
ministro, sono "quasi 500".
Dentro le case di Suruc, con il

fronte militare davanti, le notizie
reali arrivano per assurdo dalle pa-
delle satellitari sistemate sui balco-
ni. Il Pentagono americano, in un so-
prassalto di lucidità, manda il suo
"forte" invito alla Turchia affinché
interrompa l'operazione "Fonte di
pace". Donald Trump ventila, forse,
«severe sanzioni». Ma solo, spiega-
no i suoi consiglieri, «se necessa-
rio». Un Erdogan sarcastico rispon-
de subito picche a quelle che defini-
sce "minacce": «Qualunque cosa di-
cano, non faremo passi indietro».
Davanti a lui, ieri mattina il segreta-
rio generale della Nato, Jens Stolten-
berg, quasi balbettava: «L'esclusio-
ne della Turchia dalla Nato è sicura-
mente fuori discussione. Sono fidu-
cioso che l'intervento in corso sia
proporzionato».
Una tale sbornia di fiducia non

sembra condivisa a Qamishli, locali-
tà della Siria del Nord, la regione cur-
da detta Rojava, dove un'autobom-
ba rivendicata dall'Isis ha ucciso 6
persone. E dove almeno 5 jihadisti ri-
sultano in fuga dopo che l'artiglieria
turca ha bombardato e distrutto la
prigione in cui curdi e americani
avevano assicurato i terroristi veri,
quelli del cosiddetto Stato Islamico.
Intuizione condivisa persino da Vla-
dimir Putin, il quale avverte che l'of-
fensiva turca rischia di ridare slan-
cio ai miliziani dell'Isis che "potreb-
bero fuggire": «Non sono sicuro che
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Ankara possa prendere il controllo
della situazione. Dove andranno?
Passeranno dal territorio turco o da
altre zone?».

Il caos regna sovrano nel territo-
rio a cavallo fra Turchia e Siria. Dove
non esistono certezze. A meno di
non prendere per buone le penose
esibizioni dei diplomatici turchi,
mandati a difendere l'indifendibile
in conferenze stampa surreali. Co-
me quando, ieri a Roma, assicurava-
no che «le cose sono più complesse
di come le presenta la stampa» e che
«la situazione non è bianca e nera co-
me la presentano i giornali». Voglia-
mo apprenderlo dalla libera stampa
di Erdogan, ridotta tutta all'esilio o
alla prigione? A Suruc e a Kobane og-
gi si spremono melograni e vite. Sa-
rà la Storia, più prima che poi, a giu-
dicare ili attori di tanto dolore.

L'avanzata
delle forze di Ankara

1
MarMAD-

È È di oltre 350 morti
e l00mila sfollati il
bilancio dell'offensiva

turca "Fonte di pace" lanciata
mercoledì nel Nord-Est della
Siria. Le forze turche sono
entrate fino a 8 km dal lato di Tal
Abyd e 4 km dal lato di Ras al Ayn

2 
Gli Stati vt!ty~

Il Pentagono ha
chiesto alla Turchia di
fermare l'operazione

Il segretario al Tesoro Steve
Mnuchin ha spiegato che
Trump ha dato l'autorizzazione
a sanzioni anche se "non
scatteranno subito"

3
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Secondo il presidente
russo Vladimir Putin la
regione curdo-siriana

è più al sicuro sotto Assad
Nonostante i rapporti stretti
con Erdogan, ha messo in
guardia dal rischio che i jihadisti
detenuti fuggano dalle carceri

4
La censura

Il ministro dell'Interno
turco Suleyman Soylu
ha annunciato l'arresto

di 121 cittadini: sono accusati
di "favorire la propaganda
al terrorismo" per avere inviato
sui social messaggi critici
con l'operazione militare

L'attentato
L'autobomba rivendicata
dallo Stato Islamico
nella città di Qamishli
nel Nord-Est della Siria

II dolore della fuga
Sfollate siriane nella città di Tall Abyad al confine con la Turchia

la Repubblica

La sporca guerra
elle rEuropasta a guardare
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Siria, centinaia di vittime
La grande figa dei civili

dai raid di Erdogan

L'allena dei servizi
sui forcign fightcr

Ci sono anche 5 italiani
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